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Un momento della inaugurazione del «Centro». Da sinistra: Padre Magrini, S. Ec. Mons. 
Bianchi, il Sindaco Bausi, il Prof. Berti. 


Nel secolare chiostro di $. Marco 


nuovo centro di arte 


moderna 


@ Risponde al bisogno, estolnamett sentito, inte- 
grare le urgenze morali con quelle; estetiche 


Un «Centro culturale d'arte 
moderna» è nato nella bella piaz- 
za S. Marco, e precisamente nel 
chiostro che si apre sulla sini 
stra della omonima ba J 
iniziativa fi 


nillo, che l'ha vaghe 
go conducendola a 
con decisione a costanza. Una 
| nuova o ne d’incontri che 
l’ambiente artistico e culturale 
fiorentino vede crescere nel suo 

in particolare quel pre- 

e che, ispirandosi alla 


, avverte co- 


perfezione 


e viva e specifica esigenza la 
sità di uma integrazione tra 
nze morali èd estetiche oggi 

estremamente sentita. Che è in 
fondo il segno dei tempi: con 
il dovere di un intervento atti- 
vo nel pieno della vicenda uraa- 
na d'oggi, non solo sul piano dei 
valori etico-religiosi, ma anche 
nel vivo della dinamica cultu 
rale, e proprio per quella in- 
tegralità e totalità dell’esperien- 
za spirituale che è il frutto del 
nuovo uman 
Ora chi 


creato con 


ti il nuovo Centro, 
zione squisita, in 


imo post-conciliare. | 


in gioco esperto di risalti lu 
inosi che vivificano, a sera, Ja 
lastica architettonica dell'am- 
iente, trova una rassegna di 
ulture e di opere grafiche di 
enturino Venturi «Tempo di 
letale». Una mostra che nella 
hietta spontaneità del sentimen- 
, nella severa ed eletta sem- 
licità degli esiti stilistici, si in- 
fona al ritmo essenziale delle 


linee struttive del chiostro, com- 


entando adeguatamente la spi- 
itualità e la finezza del com. 
lesso. 
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artist à aver 
lelelele t preziose, 
tempi niente affatto re- 
per lo più 

ata appa 

ni e nei 

un lato, 

religioso 


perso 


anche in 


di alcuna pur 
potesi, la ricer 
tianesimo 
aliter, nel 
d'altro 

di conte 


di 


Il centro culturale 
d'arte moderna hel chiostro 
“di San Marco 


a Firenze 


Magi - Incisione su gran legno 


alla partecipazione di 
quals aggregato sociale, non gia | 
sul 7 o dei valori, sebbene sul 
piano del linguaggio. Comprendere 
la reclamata legittimità del linguag- 
gio \artistico, riconoscendo ad esso 
una opria connotata autonomia, 
te e felice acqui-| 
( enti e ritorni, 
orose e partecipazioni 
sono a testimoniare lun- 
go tu la storia, di questa tensio- 
ne operativa di essere e di voler 
essere cristiani senza, per questo, 
venir meno al carisma dell'arte 
ma, al contrario, trovando, in que- 
sto incontro della coscienza, l'esal- | 
eciproco dei termini di una 
squisitamente interiore, 
maturare in espres- | 
intensità poetica 


zialmente 


i di Fede, incomo- 
ma molto più fre- 
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quenti di quanto non si creda e, 
quando confluiscono nell’ambito 
della Chiesa con rapporti più diret- 
ti, apportano, non di rado, con i 
vissuti personali messaggi stimo» 
lanti di gioia ed umanità, contri- 
buendo a vivacizzare il clima d'ade- 
sione morale al mistero della pro- 
blematica evangelica, giungendo, 
in alcuni casi, persino a restitui- 
re il filo ad una lama che rischia- 
va d’ottundersi nei circoscritti li- 
miti di una quieta, per quanto com- | 
prensibilmente umana, troppo uma- 
na, pratica di sola devozione. 

E' stato un superiore incoraggia 
mento che ha ridato fiducia ed ha 
rinverdito un discorso che poteva 
apparire stanco. 

In tal quadro, l'iniziativa fioren- 
tina dei padri domenicani è la ri- 
prova di un fervore e la risposta 
all’attesa, nonché lo sforzo utile di 
un convergere di singole volizioni 
e della comunità tutta, alla realiz- 
zazione fisica di un luogo cristiano 
d'incontro e confronto con l'arte 
moderna in Firenze. Promotore di 
questa iniziativa è il padre Ange- 
lico Spinillo, uomo di profonda 
sensibilità, di cui mi pare superflua 
aggiunta qualsiasi nota intesa ad il- 
lustrare la meritoria milizia nel| 
settore delle arti. Legato da vincoli 
di stima e fraterna amicizia con gli 
uomini più in vista del «milieu» 
culturale fiorentino, padre Spinillo 
ha operato, ed opera diuturnamen- 
te, alla polarizzazione delle ansie 
di spiritualità di quel particolare 
ambiente, mostrando, con l’esem- 
pio e la severità degli impegni, un 
peculiare aspetto della Chiesa in 
quanto fonte originaria di culturiz- 
zazione estetica. Il chiostro di San 
Marco, che ospita nel cuore della 
città il Centro Culturale d'arte Mo- 
derna, è sito tra i più noti nella 
toponomastica cittadina per la bel. 
lezza e le memorie che ad esso si 
collegano trattandosi di un insigne 
monumento architettonico restaura- 
to e restituito di recente al suo 
primitivo rigore (il corpo dell’edi- 
ficio risale al 1299) che lo ha reso, 
per modularità di spazi, adatto al- 
l'esposizione di manufatti artistici 
di pur non modeste dimensioni. La 
mostra inaugurale col titolo sug- 
gestivo. di « Tempo di Natale», ve- 
de allinearsi nel luogo di medita- 
zione, un ciclo completo di opere 
dello scultore Venturino Venturi. 
Venturi, che è artista tanto delica- 
to nel tratto del graffito o nelle 
policromie su legno, sa pur essere 
quasi con rabbia, imponente nel 
significare il salto qualitativo dei 
piani nel passaggio dal loro essere 
amorfo di pietra a quelli resi di 
figura. Scultura, quella di Venturi, 
autentica e fedele testimone del 
travaglio, della materia e della sua 
sofferenza a divenire il suo quali. 
tativo «altro da sé » sotto le mani 
e la volontà dell'artista. Sempre di 
Venturi appare, comunque notevo- 
le la disponibilità ad una rispettosa 
e tangibile pietas per la natura dei 
materiali usati, mai oltre i livelli 
del corretto necessario utilizzo sen- 
za eccessi di mestiere, testimonian- 
za di probità ed intelligenza dram- 
matica nello stesso verso di quei 
« prigioni» del Michelangelo ove 
alita l'esigenza di partecipare pri- 
mordialmente all'incontro dello Spi- 
rito informatore con la materia in 
tutta la loro inattualizzabile verità 
morfologica, al riparo, neì limiti 
della caducità delle cose, dalle lo- 
goranti seduzioni del tempo. 


G. L. BIAGIONI GAZZOLI 


—_—— 


